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PARTE UTFICIALE

Camera dei Regiutati: Apoiso - ággi e, Decreti: BR. decreti
n.. ØØØIXXVIll al n. CCOXL*(Parte supplementare) riflet-

Ñrsti Jregrastone di estaministrasfone comunale, esarione di dazio
åddistonale di consumo, e trasformazione di rendita di beneitcenza
Belâmlones R. décreto cheptwavede allo scioglimente del Congi-

glio comunaledi Canino (Roma)-Ministero.4e}PInterno; Dispo.
sizioni fatte nel personste dipendente - Ministero dMgricol-
tura, Industria e Cognmercio: Direzione Generale dell'Agri-
colsure: Bollettino sanitarlo settimanale del bargame, n 46, dal
try novembre - Notißcazioni - 8..Archivio di Stato in

* Roma- Scuola di Paleogra0a: Avois6 - Ministero del Tesoro -
DirezËone Óenerale del Debito Pubblino: Ëettifica d'intestazione
-• Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del earnbio- pet certi.
/tes¢t di pagamanio dei dati doganaM d'importssiopte -Mini -
stero dfAgricoltura, Industria e Commercio a DJvisione In-
dustria e Commerolo: Media dei corsi del Consolidero a contanti

i nelle varie Borse del Regno.

PARTB NON URTICIALE
Senato del Regno e Camera dei deputati: Bedute del 10 dicembre
-Diario Estero - Notizie vade, - 2'elegramnii utrAgenzia
Stefani - Benettino meteorico - lissersioni.

PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso.

Giusta analoga deliberazione del Consiglio di Presidenza, si fa
noto, per ogni efstto di legge, che l'on. deputato Giuseppe Weil-
Weiss ha dichiarato di avere smarrito la medaglia da deputatp,
rilasciatagli nella XX legislatura.

Roma, il 10 dicembre 1900.
.

It Questore

SOLA.

Le Raccolta lifþciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
wufnero a caduno p>•eposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCCXXXVIII (Dato a Roma, il 24 ottobre 1900),

col quale si autorizza la frazione di Verderio

Superiore a tener separate da quelle del rima-
nente Comune di Verderio (Como), le proprie
rendigte e passività patrimoniali.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. 000XXXW (Dato a Roma, il 22 novembre 1900),
col quale il Comune di Senigallia ò autorizzato a
riscuotere sulle bevande vinose, sul mosto e sul- a
l'ava che s'introducono dentro la linea daziaria j
ed all'atto dell'immissione, in luogo della tassa y
comunale per la minuta vendita delle dette be-
vande entro essa linea, un dazio addizionale
superiore al 50 Ot0 di quello governativo.

Sulla proposta del Minisfro dell'Interno : 1
N. CCCXL (Dato a Roma, il 25 novembre 1900), col

quale lo scopo elemosiniero delle rendite del-
l'Isfituto Muzzi-Beiti e degli Ospitali Uniti di a

Città di Castello è stato trasformato per la isti- $
tuzione di una Sezione cronici in detti Ospitali. 1:

S

Itelazioxie di S. E. il Ministro delfInterno a S.M.
11 Re, in udiensa del 18 novembre 1900, sul de. f
ereto che scioglie il Consiglio comunale di Canino X
(Roma).

Sram i
Un complesso di gravi irragolarita danneggia l'Amministra-

zione comunale di Canino. 4
Non abbastanza disinteressati, infatti, sono coloro cui ð sifi- *

data quella pubblica Azienda, com'è provato dalla poca corret- Í
tazza con la quale si procedo negli aequisti, nölle vendite o nel- e

l'esecuzione di lavori per conto del Comune, non che dalla so- j
i archia larghezza con la quale si ammettono rimborsi a favore y

degli amministratori. Male procedono i pubblici servizi, o spe- A

cialmento l'igione e la nottezza pubblica sono affatto trascurate.
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I mandati si emettono e si pagano senza osservara le preseri-
ioni di legge, agevolando anche, nelle sue operazioni, chi eser-
ita l'usura a daano degli stipendiati del Comune.
Abusi e favoritismi verificansi nel componimento delle contrav-

renzioni.
Meatre in altra sede si accerteranno le speciali responsabilità

a carico di taluno degli amministratori, occorre senza indugio
sottrarre la gestione del Comune a coloro che l'hanno tanto bia-
simevolmente condotta.
Mi onoro quindi di sottoporre all'Augusta firma della Maestà

Vostra l'unito schema di decreto Reale che seioglie il Consiglio
comunale di Canino.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Canino, in provincia di

Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. ragioniere Carlo Gaspari ò nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
poria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addi 18 novembre 1900.

VITTORIO EMANIJELE.
SAnacco.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e 'provinciale

Con RR. decreti del 1° novembre 1900 :
Cantara dott. Pasquale - Raineri dott. Salvatore - Foschini

dott. Francesco - Carlomagno dott. Francesco - Carpani
dott. Pietro - Ferretti dott. Aurelio - Reale dott. Ernesto
- Spano dott. Giuseppe - Basile dott. Giulio - Sbrocca

dott. Aurelio - Barberis dott. Fedele - Tommasi dott. Lu-

dovico - Sormano dott. Riccardo -- Barbieri dott. Angelo
-- Lastrueel dott. Adolfo - - Abbiati dott. Carlo - Pirozzi

dott. Domenico - Ortolani dott. Giovanni- Solmi dott. Carlo
- Randone dott. Pasquale - Paeces dott. Ang. Umberto-
Genoese Melissari dott. Lorenzo - Gori dott. Alberto - Fio·
rioli dott. Domenio> - Mion dott. Oreste - Savini dott.
Oliviero-Sandonninidott.Giuseppe-Vigliarolodott.Raffaele
- Massara dott. Rodolfo - Caccialupi Olivieri dott. Mario
- Zinno dott. Vincenzo -- D'Alena dott. Francesco - Var-

casia dott. Antonino - Azaretti dott. Evelino - Dá Masel-

lis dott. Michele - Longo dott. Francesco - Salvetti dott.
Giacomo -- Terzi dott. Egisto - Oldone dott. Alberto -

Daga dott. Francesco - Crudeli dott. Vittorio ---- Crosara

dott. Amedeo -- Fischetti dott. Rosario - Quaranta dott.

Federico - Stendardo d'Astuto dott. Vincenzo - Di Noia

dott. Fedele - Pedono dott. Cesare - Cimmino dott. Pa-

squale - Seabelloni dott. Paolo Emilio --- Rossi Marcelli

dott. Eugenio - Solinas dott. Orazio- Marorígiu dott. Giov.
Battista -- Lamarque dott. Marcellino --- Angelozzi dott.

Giuspppe - Montuori dott. Francesco - Dardanello dott.

ÍÑeo - De Gemmis dott. Marco -- Zurlo dott. Leopoldo
-- Scotti dott. Gian Francesco -- Ricci dott. Umberto -

, Spinosi dott. Pietro -- Ganiolâ dott.Ettore-Traversidott..
Gioseppe -- Pizzagalli dott. Aldo -- Vandelli dott.

Ermin-

do - Giordano dott. Giuseppe - Cenicola dott. Michele -

Pansini dott. Francesco -- Palermo dott. Domenico
-- Borgna

avv. Giov. Chiafredo -- Rolando dott. Angelo Antonio -

Ruggi d'Aragona dott. Roberto - Roseti dott. Ottavio -

Chiarizia dott. Federico -- Balsamo Gatti dott. Antonio --

Petrocelli dott. Emilio, alunni di 1a categoria, nominati sotto-

segretari (L. 1500).
Con RR. decreti dell'11 novemb.re 1900 :

Prandi eu. dott. Franceseo, sottoprefetto di 16 classe, nominato

consigliere delegato di 2a classe (L. 6000).
Farnocchia avv. Giovanni Androg - Tarsitani glott. Giuseppe-

Sylos Labini dott. Michele, sottose·gretari, no:ninati, per
an-

zianità, segretari di 3a classe (L. 2003).
Giacomelli dott. Guido - Dalmasso avv. Stefano garcellona

La Vecchio dott. Giuseppe -- Pugliese dott. Samuele .-
Bal-

dacchino dott. Michele - Cardelli dott. Filippo - Feb
ani

dott. Decio - De Grazia dott. Fedele -- Baccaredda dott

fisio, id., per merito, id. id. (id.).
Guaetta dott. Ernesto - Visconti dott. Giuseppe - Cellario

dott. Costantino - Crispino dott. Gio. Batta - Maleotti

dott. Enrico - Palliccia dott. Giuseppe - Di Biase dott.

Antonio -- Lucchi dott. Pio - Rosso dott. Emanuele - LV

mon dott. Lorenzo - Cara dott. Gaetano - Caravaggio dott.
Aldo - Parricone dott. Ferdinando - Serra dott. Michele'

- Milani dott. Domenico - Galletti dott. Francesco
- 80-

daro dott. Itaffaele - Ferrari dott. Giuseppe - Anzà dott.

Gaetano - De Thomasis dott. Giovanni - Boutet dott. Al-

berto - Ruspoli dott. Bartolomeo - Bevilacqua dott. Ari-

stodemo - Anelli dott. Giovanni - Del Vecchio dott. En-

rico - Landi dott. Enrico, id., per anzianità e merito, id.

id. (id.)
Marcellusi rag. Alfredo - Capuzzi rag. Giovanni - Pisani rag.

Giuseppe - Magoaza rag. Cesara - Campus rag. Pietro

- Tesorini raŒ. Antonio - Marziani rag, Luigi - Gengaro

rag. Francesco - Bruno rag. Federico, alunni di ragioneria,
nominati computisti di 3a classe (L. 1500).

Tocchini Ettore, ufficiale di scrittura nell'Amministrazione mili•

tare, nominato ulliciale d'r.rdine di 3a classe (L. 1500).
Bartoecini rag Antonio, computista di 2a classe, in aspettativa

per motivi di salute, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 15 novembre 1900:

Za:eannini Gelsomino, ufficiale d'ordine di 3a class•, collocato

ia aspettativa, a sua domania, per motivi di salute'

Con R. deereta del 18 novembre 1900:

Maggiotti cav. dott. Francesco, consigliere delegato di la classe,
revocata la nomina a prefetto di 3a classe, e collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.
A.mministrazione diPubblica Sicurezza.

Con RR. decreti del 28 ottobre 1900:

Annovazzi cav. Sisto, ispettore di la elassa, nominato reggente

quest are (L. 5500).
Chieco Giovanni, delegato di la classe, richiamito in attività di

servizio, in seguito a sua domanda.

Can R. decreto del 30 ottobre 1900 :

Fagotti Pietre, delegato di 3a classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per comprovati motivi di salute.

Con R. decreto del 6 novembre 1900:

Amelio Gerario, giå alunno di 2a categoria, nominato nuova-

mente alunno.
Con R. decreto dell'8 novembre 1900:

Trevisani Angelo, delegato di 4a classe, richiamato in attività d¡
servizio, in seguito a sua domanda.
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RE GNO DT LT ALI A

3flNISTER0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00mfERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA

Bollettino B¾nitario sotttaanale del bestiame N. 46 dal 15 aU'iinovembre
1900

I

Paste bovina. ...
- .-

-

P1euro-no1moni-
te confagioea.

Cuneo. Mondovl. Vicoforte
. . . . . bovina 1 - 1 - 1 --

Saluzzo. Morello . . . . . . » 4 - 4 - 4 -

Racconigi . . . . > 3 - 3 - 3 -

Piemonto , , . . . . . . . . . . 8 - 8 - 8 -

I
kilano. Milano. S. Giuliano M. . , bovina 1 --- 1 ... 1 -

Vigentino . . . . . > 3 - 3 - 3 -

Brescia. Brescia Brescia . . . . . .
» 1 - 1 - 1 --

Mantova. Bozzolo, Marcaria . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Lombarda ........... 6 - 7 - 7 -

Belluno. Belluno. Belluno . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Udine. Tolmezzo Sutrio . . . . . .
I > 1 - 1 - 1 -

Veneto............. 2 - 2 - 2 -

Carbonchio Reggio Emilia. Guastalla. Campagnola . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

ematico.
Modena. Modena. Modena

. . . . . 1 - 1 - 1 -

Emilia......... ... 2 - 2 - 2 -

Perugia. Foligno. Assisi
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Fossato di Vico
. .

s 1 - 1 1 - -

Orvieto. Ficulle . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Perugia. Tuoro . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Rieti. Magliano . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Terni. Terni
. , . . . .

bovina 2 - 2 - 2 -

Id.
. . . . .

ovina 1 - 2 - 2 -

\ Marche ed Umbria . . . . . . . 8 - 9 I 8 -

Teramo. Teramo, Teramo . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Foggia. Foggia, Volturino . . . . . > 4 - 13 - 13 -

Bari, Bari. Fasano . . . . . . > - 3 - -
-- 3

Regione hieridionale Adriatica . .
5 3 14 - 14 3
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NALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

aserta. Caserta. Recale . . . . . . » - 1 - - - 1

Napoli. Napoli. Barra . . . . . . .
bovina 1 -- 1 - 1 -

Id.
. . . . . suina 1 - 1 - 1 -

Agur Car¾onchio 1
Imat100, Napoli . . . . . . bovina 1 - 1 - --

Regione Meridionale Mediterranea . 3 I 3 - 3 I

Caltanissetta. Caltanissetta. Sutera. . . . . . equina 1 - 2 1 1 -

Sioilia . . . . . . . . . I - 2 I I -

Torino. Pinerolo. Cumiana . . . . .
bovina 1 - 23 - 28 -

Piemonte ! - 28 -- 28 -

Mantova. Bozzolo. Marcaria
. . . . . bovina 1 1 - 1 -

> Sermide, Sermide . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Lombardia ........... 2 - 2 - 2 -

llelluno. Feltre. Feltre
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Venezia. S. Dona di Piave Musile . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Veneto . . . 2 - 2 - 2 -

Piacenza. Piacenza. S. Giorgio . . . .
.
bavina 1 - 1 - 1 -

Modena. Modena. Modena . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Ferrara, Ferrara. Copparo . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Oprbonchio Id.
. . . .

suina 1 - 1 - 1 --

eintomatico. '

Emilia.............. 4 - 4 - 4 -

Persegia. Foligno. Assisi
. equina 1 - 1 1 - -

Marche ed Umbria . . . . . . . . 1 - I I - -

Potenza, Matera. Stigliano .
- 1 - 2 1 1 -

Rogiono Moridionalo Mediterranoa. 1 - 2 I I -

Girgenti. Gitgenti, i Ravanusa . . . . .
I equina 1 - 1 - 1 -

Sicilia . . . . . . i - I - I -

Cagliari. Cagliari. Bonori . . . . . .
bovina 3 - 13 - 13 -

Sardegna . . 3 - 13 - 13 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Mlano, Lodi. Villanova Billiro. . bÞvina 1 - 16 10 - 6

un.y • Milano . . . . . . > - 99 - 90 - -

a Sottala
. . . . . > - 1 - ( -: ••··

s a Vigentino . . . . . s 1 - 3 - - 8

Breacta. Efeno. Losine . . . . . ,
a - 8 - 5 - -

Lozio....... > - 10 - 2 - 8

a Id. . . . . , quina - S - 2 - 8

Brgpcig, Bovegno . . . . . bovina 1 - 3 - - 3

Brescia . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

a Castenedolo . . . . > 1 - 4 - - 4

a Collio . , , . . .
. » - 2 - 2 - -

p > Gussago . . . . . . a ¡ - 3 - - - 3

> Chiari. Chiari . . . . . s !
- SO - 2 - 18

> Cocoaglio . . . . . > - 4 - •·- - 4

Cologne . . . . . .
> - 9 - - - 0

Id, , . . . . esprina - S - - - 2

Id. . . . . . suina - 2 - - - 2

Roeestranea . . . . bovina · - 1 - 1 - -

a a Urago d'Oglia . . .
> 1 - 6 - - 0

Aftq episoOtiCS• Lombardia . . . . . . . . . . . 6 168 83 124 i 71

Verona. Verona, I 8. Miehele !!|stia . ¡ ovina - 10 - -
,

1 g

Veneto ............. - 10 - - I S

fleggio Emilia, Reggio. Reggio . . . . . . bovina - 19 - 4 - 15
6 88184

Bologna. Imola. Imola . . . . . . . > 1 - 6 - - G

Emilia . . . . . . . .
I 10 0 4 - 21

¿ncesa. Aneong. Corinaldo . . . . . i ovina 5 - 21 14 - 7

Perugia. Spolete. I Gualdo gattageo . , boyina 1 - 2 - ..

'

g

Mprohe ed U:nbrig . , . . . . . 6 - 23 14 -
. g

Firasse. Firensp, Fiesole . . . . , botina - 2 .-- 2 -

Tosoana ............ - 2 - 2 - -

Caser4a. Caserta. 8. Feliee a Caneello, bovina 3 - 2 - - g

> > 8. Maria a Vico . . > - 1 ,- - - 1

Regione Meridionale Mediterranea . 2 I 2 -..- - 4
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g § Ë

Mi anoi Monas, I Vimercate . . . . | bovina 1 - 2 - 2 -

Lombardia? . . . . . . . . . . . I - 2 - 2 -

Perugia Spoleto. Trevi . . . . . . . Í bovina - 1 - - 1 -..

Tubercolost.
Marohe ed Umbria . . . . . . .

-- I - - I ....

Lucca. Lueoa. I Lucca . . . . . . ¡ bovina 1 - 1 - 1 -

Tosoana............ I - i - I -

Como.' Lecco. Lecco . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Mantoeg. Bozzole. Gazzoldo degli Ippoliti a 1 - 1 - 1 -

Lombardia . . . . . . . . , , . 2 - 2 -- 2 -

Genova. Genova. Uselo . . . . . . equina 1 - 1 - 1 ...

LiŠria.........,·-· I - ! -- I -

PerugÙa, Í Folfgn'o. Assisi . . . . . . equina - 1 - 1 - ...

Mai•ohe ed Umbria . . . . . . . .
- I - 1 - -

Firente. Firenze. Firenze . . . . . equina - 1 - - •- 1

Toscana . . . . . . . . . .
- I - - - I

MorvaeËarcino.
Bari. Altamara. Gravina . . . . . . equina - - 4 - 1 - 3

> Bari Palo del Colle . . » - 1 - - - I

Regione Meridionale Adriat,iosi. . .

- 5 - I - 4

Caserta. Piedimopte d'A- Piedimonte . . . . equina 2 - 2 - 1 1
life.

Napoli. Castellammare. Ottalano . . . . . . > - 1 - - - 1

Sorrenio
. . . . . > - 1 - - - 1

Salerno. Salerno. Seafati . . . . . . > - 1 - 1 - -

Regione MeridionaÍo MidiGranea .
2 3 2 i I 3

CaltanissettA. Caltanissetta. Caltanissetta
. . . equina - 1 - - - I

Sicilia . . . . . . . . . . .
- - - i
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ANIMALI

MALAfTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE i i 1 ·:: 9

Perugia. Foligno. Caensra . . . .
. canina - -- 1 - 1 -

Rabbia.
Marche ed Urnbria . . . . . . .

- - I - I -

Aquila. Aquila. Buss° . . . . . .

ovina - 289 - - - 289

a Capestrano . . . . > - 309 - - - 309

Caporeiano . . . .
> - 175 - - - 175

Collepietro . . . . > -- 150 - - - 150

Gagliano Aterno. .
> - 116 - - - 110

Molina Aterno . .
> - 150 - - -- 150

Nave'li
. . . . . .

» -- 120 - -- - 120

ROTOS. Paganico . . . . .
> -- 40 - 40 - -

Seein tro.
. . . .

- 550 -- - - 550

Avezzano. Balsorano . . . .
I > - 190 --

- - 190

Solmona. Vittorito. . . . > - 702 - - -- 702

Regiono Meridi>nale Adriatica .
- 2881 -- 40 - 2841

Caserta Sora. Picio sco, . . . .
ovina - 1900 - - - 1900

Valle rotonda . . .
» - 59 - -- - 59

Regione Meridi>nalo Mediterranea .
- 1959 - - - 1959

Morbo COitale ) - - - - - - - -
- -

maligno.

Torino. Ivrea. Mazza
. . . . . .

- 1 - 1 -- 1

Piamonto............ I - | - ¡ -

Pavia. Pavia. Zinasco . . . . .

- 4 - 4 - 2 2

Bergamo. Treviglio. Calcio
. . . . . .

- 3 2 7
- 1 8

Cremona. Crema. San flernardino
. .

- - 9 - - --- 9

a Cremona. Ripa d'Oglio . . . .
- 1 - 3 --- 2 1

Malattie infetti. » » S Bassano . . . .

- - 10 2 - 1 2

Ve (161 suihi. Mantova. Gonzaga. Suzzara . .
. . . .

- 1 - 1 - 1 -

Viadana. Dosolo
. . . . . .

- - 1 - - 1 --

Lombardia . . . . . . . . . 9 22 17 - 17 22

Verona. Sanguinetto. Ceres . . . . . . .
- - 6 - -- 1 5

Venezia. Chioggia. Cavarzero . . . .
- - 6 ---

-- - 6

Veneto............. - 12 - -- I Il
1
1
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MALATTIA PROVINCIA OtBCONI)ABIO CONUNE

I

I

Parma. Borgo S. Don- Fontanellato
.

--- 1 2 1 1
nino.

Reggio Emilia : Guastalla. Novellara
.

.
- 1 2 1 1

Reggio Reggio . .
- 1 - 4 2 2

Modena. Mirandola. Camposanto . . . .
- 1 - 3 - 1 2

Finale .
.

. . . .
- 1 - 1 - 1 -

Medolla .
.

. . . .
- 3 - 3 - 3

-

Mirandola . . . .
.

- 1 - 8 -- 8

S. Felice
.

. .
.

.
-- 2 --- 2 -- 2 -

Modena. Modena .
. . . . .

- 1 - 4 1 1 2

Ferrara. Conto. Cento . .
. . . .

- 1 - 1 -- 1

Ferrara. Ferrara
.

. . . .

- 2 - ? - 1 i

Bologna. Bologna. Molinella
.

.
. . .

- 5 - 4

San Giov.in Persieeto. - 1 1

Imola. Casalflumanese.
. .

-- 2 4 2 -

> > :Dozza....... - 1 - 1 -

Forli. Cesena. Cesena.
. . . . .

.

- 8 6 1 3 10

Emilia. . . . . . . . . .
. . a

. 17 21 38 7 17 35

Malatti 1enfetti- Perugio. Perugia. Castiglion del Lag i. i - 1 - 4 1 2 1
Ve dei suini• Gubbio

. . . . .
- ? 17 2 5 2 12

Magione . . . . .
- 1 - 2 - 2 --

Pietralunga . . . .
- 1 - 1

-- 1 -

> Un bertide . . .

- 1 -- 1 -- 1 -

Terni. Terni
. .

.
.

. . .
- 2

- 23 - 5 18
Marche ed Umbria . . . . . . . . 8 17 33 6 13. 31

Pisa. Volterra. Castelnuovo Val di - 1 - 1 1 -
-

Cecina.

Arezzo. Arezzo. Arezzo . . . . .
i - - 4 -- 4

-.I
Cortona

. . . . . .

-- 1 - 4 - - 4

Siena. Sieha. Castelnuovo Berar- - 1 3 4 3 1 3
denge.

Toscana ............ 3 7 9 8 ¡ y

Caserta Nola. Acerra
. . . . .

- - 18
- - 18

Napoli. Casoria. Caivano
. . . . . .

- 1 - 4 - 4 -

Salerno. Campagna. Contarsi . . . . .
- 3 - 3 - 1 2

Salerno. Sarno . . . . .
-- 4 4 - 4

-

Potenza. Melil. Maschito
. . . . .

- 1 - 11 --- Il

Regione Meridionale Mediterranea. 9 18 22 - 9 31
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9.- a ANIMAI.I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO 00MUN2

Barbone ..

dái butall.

Macerata. Camerino. Vissa . . .
.
. .

ovina - 1449 - - - 1449

Id. . . . . . . caprina - 20 - - - 20

Marche ed Umbria .
. . . . . .

. - 1469 - -- - 1469

Aquila. Aquila. Campotosto. . . . ovina - 30 - 30 - -
.Agalassia con-
tagiosa cielle Tione . . . . - -

- 25 - 25 ---
-

pecore e d.ell
Capro

Cittaducale. Petrella Salto.
. .

- 200 - 200 ---

Solmona. Pescocostanzo . . .

2000 - - - 2000

Id
.

. . caprina - 300 - -- -- :00

Ëari. Barletta Corato
. . . . . ovina - 6 -- 6 --.

Regione Meridionalo Adriatica . .
- 256! 261 - 2300

R I EP I LOGO

Peste bovina . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pleure-polmonite contagiosa . -
.
. . . .

.
. - ·

• -

Carbonchioematico ............. ........ 35 4 47 2 45 4

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

15 - 53 2 51 --

Afta epizootica . . . . . . . . .
. . .

.
.

15 195 64 144 2 !!3

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . . .

2 I 3 - 4 -

Morvaefarcino.............. .....
5 II 5 3 4 9

Vaiuoloovino ....................... ....
-- - --

- - --

Rabbia ................................. - -- ! - I --

Rogna ................................. - 4840 - 40 - 4800

Morbo coitale maligno . . . .
.

. . . . .
.

. . . . . .
- --

- - - -

Malattle infettive dei suini
. .

. . . . . . . .
.

.
.

. .
. .

.
. . 47 97 120 21 59 |37

Barbonedeibufalí.............. . .
-

-- ---

...

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capra . . . . . . . . . .

- 4030 - 261 - 3769
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Notificazioni. 10 dicembre £900.
Con decreto 7 dicembre 1900, il Ministro d'Agricoltura, vista

la deliberazione della Deputazione provinciale di Cremona, ha Con godimentoimposto la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis pen- Senza cedola
tagona nei Comuni di Spino d'Adda, Torlino, Trescorre Cremasco, in corso

Vaiano, Montodine, Ombriano, Piadena, Vhð.

Lire Lire
Gon decreto del 7 dicembre 1900, il Ministro d'Agricoltura,

sentita la Deputazione provinciale di Como, ha vietata l'esporta. 5 •|e lordo . 100,57 2/s 98,57 7|,
zione di qualsiasi parte di gelso dalla zona comprendente i ter¯ 4 */, •/, netto 109.22 3/, 108,09 7|,ritort comunali del Circondario di Varese. Consolidatd.

4 •/, netto 100,35 */, f 8 35 ff,
R. ARCHIVIO DI STATO IN ROMA a •/, lordo 61,37 60.17

Scuola d.i Paleografia

AvvisO

Giovedi 13 corrente ricominceranno nell'Archivio Romano di

Stato (via Valdina, n. 6, presso piazza Firenze) le lezioni di pa-
loografia e di archivistica.
Pub esservi ammesso chiunque provi di aver compiuto gli

studi lieeali e ne faccia domanda su carta col bollo di cente-

simi cinquanta.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

MINISTERO DEL TESORO RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 10 dicembre 1900

DIREZIONE GENERALE DEL ÜEBITO PUBBLIco
Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, elok
N. 1,179,729 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 150, al nome di Blattmana Melania, Ida, Alberto, Alfonso ed

Edvige, fu Emilio, minori, sotto la patria potesta della madre

d'Amely Giuseppina fu Enrico, vedova Blattmann, domiciliati in
Pesaro, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
ch& doveva invece intestarsi a Blattmann Enrica-Melania, Ida

Alberto, Alfonso ed Edvige fu Emilio, minori, eee. veri proprie-

La seduta è aperta alle ore 15.20.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del processo verbale

dell'ultima seduta, il quale viene approvato.
Annunzio d'interpellanze.

PRESlDENTE. Comunica la seguente domanda di interpellanza
del senatore Ginistrelli al presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno :
« Il sottoscritto chiede di interpellara l'on. presidente del Con-

siglio e ministro dell'interno sull'autonomia dei Comuni, sullo
sperpero del pubblico danaro che si fa dalle Amministrazioni

tari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1900.
13 Direnore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENEMI.E DM, ÎEBORo (Portafoglio)

comunali, sulle cause dell'indigenza d'Italia e quali pronte ri-
forme si vorranno effettuare per eliminare le cause del male ed
abolire le spese inutili in tutti i Ministeri, tenendo presente la
forza potenziale ed economica della Nazione ».

GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Ne darà comuni-
cazione al presidente del Consiglio,
PRESIDENTE. Partecipa pure un'altra domanda d'interpelianza

del senatore Pierantoni coal concepita:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli affari

esteri per sapere quando presenterk alle Camere legislative i proto-
colli della Conferenza dell'Aja per la legislativa ag'provazione ».
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri. Accetta l'in-

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
ð fissato per oggi, 11 dicembre, in lire 105,66.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

terpellanza e prega sia posta alP ordine del giGrno di venerdi 14
corrente.
PIERANTONI. Consente.
(Cosi resta stabilito).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Proroga
della facolta concessa al Governo di destinare gli uditori
ad esercitare le funzioni di vice-pretore dopo sei mesi di
tirocinio (N. 18) ».

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico
del progetto che, senza discussione, ð rinviato allo serutinio se-

Divisione Industria e Commercio
greto.

. . La votazione avrà luogo nella seduta di domani, che incomin.·
Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti ciera are ore 15,30.

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo Levasi (ore 15,30).
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero. del Tesoro (Divisione Portafoglio).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOGONTO SOMMARIO ·· Lunedi 10 diceinbre 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vice Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 10.

RADICE, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta antimeridiana precedente che è approvato.
Approvazione del disegno di legge: Proroga della gestione go-

eernativa del dazio constemo nel Comune di Roma.

STELLUTI-SCALA , segretario , da lettura del disegno di

legge.
(È approvato senza discussione).

1)iscussione del disegno di legge per le norme proversorte per
la determinazione ed il riparto delle sovrimposte nelle Pro-
eencte in cus viene attivato il nuovo catasto.

STELLUTI-SCALA , segretario , dà lettura del disegno di

legge.
(Si approvano i primi due articoli).
BERTOLINI propone all'articolo 3 che la ripartizione delle so-

vrimposte sia fatta fra terreni e frabbricati.

CHIMIRRI, ministro delle finanze, accetta.

(L'articolo 3 e Particolo 4 ed ultimo sono approvati).
Appepeazione del disegno di legge: Proroga della legge 29 giu-

gno 1882 sul riordinamento delle base di riparto dell'im-

posta fondiaria sul compartimento ligure-piemontese.
STELLUTI-SCALA, segretario, dà lettura del disegno di

legge.
(È approvato).

Discussione del disegno di legge: Proroga dei terminiassegnati
dalfa legge 14 luglio 1887, per la commutazione delle pre-

stazioni fondiarie perpetue.
SOLLUTI-SCALA , segretario , da lettura del disegno di

Itgge.
RIZZO vorrebbe che il Governo risolvesse una buona volta la

questione, e che la proroga che ora si chiede fosse l'ultima. Do-

manda poi se la proroga stessa di sei mesi sia sufBeiente.

GIANTURCO, ministro guardasigilli. È ylyissimo desiderio del

G averno di fare approvare la legge definitiva, ed è per ciò che

ha proposto una proroga di soli sei mesi, ehe ritiene sara sufB-

ciente.

(L'articolo unico è approvato).
Discussione del bilancio della pubblico istruzione.
MOLMENTI aveva presentato un'interpellanza per sapere se il

Governo, dinnanzi alla decadenza di ogni sentimento morale in

Italia, non reputi doveroso mutare indirizzo all'istruzione ele-

mentare, pin efBeacemente elucando gli animi giovanili al sen-
timento religioso che, sgombro da pregiudizi, combatte e vince

i malvagi istinti dell'uomo.
Ma la discussione del bilancio gli da modo di svolgerla bre-

vemente.
Ricorda come nel Congresso delle religioni in Chicago quella su-

blime preghiera, che è il Paternostro, fu recitato da Cristiani,

da Ebrei, da Islamiti, da Buddisti, da rappresentanti di tutte le
religioni: ed ora da noi si esclude anche in quel luoghi e cir-

costanze, ove più sarebbe indicato. Ora il principio religioso cui
questa preghiera altamente si ispira dovrebbe esser fondamento

del principio educativo (Bene).
JJdicio precipuo del Ministero della pubblica istruzione a quello

di odoeare. Già l'on. Gianturco manifesto l'intendimento di en-

rare amorosamente che nella scuola fosse rafforzato il senti-

mento religioso e morale; ed aveva anzi ordinato una inchiesta

säl modo come l'insegnamento religioso veniva impartito; inchie-
sta che, affidata ai sindaci, à rimasta lettera morta.
- Si votrebbe citooscrivere l'istruzione religiosa fra le pareti

della famiglia. Ora solamente chi non conosco l'ambiento delle

nostre famiglie rurali può farsi propugnatore di questo con-

cetto..

L'insegnamento religioso va disciplinato: esso deve impartirsi
obbligatoriamente nelle pubbliche scuole come materia di educa-
zione e non di istruzione, fatta eccezione per quelli che ne chie-
dessero l'esonero. Invece il Regolamento presente ha invertito le
parti.
In tutti i paesi civili, osserva l'oratore, base dell'educazione ð

l'insegnamento religioso, che fu ristabilito da quelli che lo ave-
vano abolito nelle scuole pubbliche. Senza quel sentimento che

scaturisce dall'insegnamento religioso, si seatenano le più mal-
vagie passioni, come lo studio delle statistiche purtroppo c' in-

segna.
Il dissidio con la Chiesa non deve trattenerci da un atto che

à necessario; tale dissidio non sarà eterno (Commenti), ma lo
fosse pure non dobbiamo frattanto laseiare spegnere nel popolo
l'ideale religioso che ò il più alto (Interruzioni), tanto cho pe-
netra in tutte le societa umane, e si rinvigorisce quando gli
altri ideali illanguidiscono (Approvazioni).
FRADELETTO richiama l'attenzione del ministro sulla scuola

elementare, riportandosi alle stesse relazioni ufficiali ; e per
quanto dissenta da coloro i quali affermano che nulla si è fatto
per la scuola elementare in Italia, non può nascondersi il peri-
colo nascente dal fatto che la scuola medesima si trova in tri,
stissime condizioni.
La legge à poco osservata; i materiali didattici sono attetrati

o deperenti; i locali scarsi e malsani; gli insegnanti inale re-

tribuiti. Nè, in tale stato di cose, si può attendere virtù educa-
trice dalla scuola : virtù educatrice che non crede sarebbe cro-

seiuta da un più largo insegnamento religioso che non può es-
sere efficaee là dove esiste il dissidio accennato dall'on. Mol-
menti, e dove esso non risponde a un intimo e naturale senti-
mento dell'anima umana (Beno !).
Certo è che qualche cosa bisogna oramai fare a favoro dei

maestri, e se il ministro entrerà risolutamente in questa via,
farà opera degna di riparazione e di giustizia (Approvazioni o
congratulazioni).
SOCCI combatte le idee sostenute dall'on. Molmenti il quale,

a suo avviso, ha confuso il sentimento della fede coll'insegna-
mento religioso. Il sentimento à rispettato da tutti; l'insegna-
mento non potrebbe essere impartito che dai sacerdoti nelle
scuole; e questo nessuno potrebbe volere,
Ammette che sia difficile una seisma in Italia; ma ei soltanto

per quel diffuso spirito di seetticismo che à una delle più esau -

rienti dimostrazioni della civilta italica. Non crede, poi, sana-

bile il dissidio fra la Chiesa e lo Stato ; ma quand'anche il dis-
sidio finisse, sarebbe atto di lesa patria dimenticare i sacrificî e
i dolori di tanti patriotti che combatterono e morirono pel trionfo
dello Stato laico (Bene ! Bravo !).
RICCIO ricorda gli utili risultati avutisi dalla riforma iniziata

dall'on. Baecelli in ordine ai programmi d'insegnamento nei li-
eei, e deplora che il ministro attuale, contrariamente all'espe-
rienza e all'opinione dei presidi, abbia distrutte quello riforma
con un tratto di penna.
La riforma ideata dall'on. Baecelli era inspirata dalla neces-

sità di armonizzare l'insegnamento classieo con le esigenzo della
vita moderna, ed aveva assunto la forma di esperimonto per la
difficoltà di fare approvare riforme organiche generali.
Non comprende perchð non'si sia continuato l'esperimento, che

non aveva dato ancora risultati completi per un giudizio sicuro
sul suo valore.
Dubita che possano arrivare in porto le riforme radicali e va-

ste proposte dal ministro; esse molto probabilmente avranno la
sorte dei molti progetti che le hanno preceduto e che sono fi-
niti negli archivi.
LAUDISI rileva come il Ministero dell'istruzione abbig un ca-
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rattere eminentemento tecnice, e ne deduee la convenienza di una
rifor:na dell'ispettorato centrale affinchè esso possa meglio adem-
piere ai suoi fini.
E d'avviso che di riforma abbia bisogno anche il Consiglio

provin siale scolastiec, perché si abbia una più efficace tutela sul-
l'istruzione.
Pereho possano estendersi i beneficî dell'istruzione superiore.

dovrebbe anche da noi studiarsi il problema delle Università po-
polari, che in altri paesi hanno fatto eccellente prova.
È favorevole al concetto della scuola secondaria unica, con la

trasformazione delle troppe scuole tecniche in vere s3uole pro-
fessionali el industriali.
Vorrebbe che anche alle scuole femminili si applicasse il con-

cetto di adattarle ai bisogni professionali per renderle social-
mente più proficue.
Non puð però accogliere tutte le idee del ministro quanto alla

scuola primaria, ebe egli crede debba rimanere unica, senza com·

plicarla di pericolose distinzioni sociali.
Si associa anch'egli a coloro che hanno domandato per le mae-

stre il pareggiamenta degli stipendî; eio che è richiesto dalla

più elementare giustizia.
Rileva la convenienza di modificare la legge sugli edifieî sco-

lastici e quella sugli asili d'infanzia.
Accenna alla questione della avocazione delle scuole elemen-

tael allo Stato, e si dichiara favorevole alla soluziono media

adottata dal ministro di farle dipendenti dal Consiglio provin-
ciale scolastico (Bene D.
(La discussione generale à chiusa).
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del vice Presidente MARCORA.

La seduta cominela alle 14.

STELLUTI-SCALA, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta pomeridiana precedente che à approvato.
PRESIDENTE comunica le domande di congedo, per motivi di

famiglia degli onorevoli: Pozzo Marco, di giorni 7; Matteucci,
di 7; Della Rocca, di 8; Sormani, di 12.
(Sono conceduti).
VALERI prega l'on. presidente di chiedero informazioni della

salute del deputato Altobelli.
PRESIDENTE è lieto di poter dire che le ultime notizie sono

migliori.
Domanda di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE comunica una domanda di autorizzazione a pro-
celere contro l'on. Todeschini pel reato previsto dall'articolo 120
del Codice penale.

Risultamento delle votazioni di sabato.
PRESIDENTE comunica il risultamento delle votazioni di sa-

bato.
Per un componente la Commissione generale del bilancio eb-

bero voti:

Saporito 146, Teechio 64. Altri voti dispersi.
Eletto Saporito.

Per la Commissione sui Provvedimenti economici a finan-

ziart:
Fasee 123, schede bianche 104. Voti dispersi.
Eletto Fasee.

Interrogazioni.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, risponde al-

l'on. Fradeletto che gli chiede « se gli risulti esatto il tenore
delle parole che, a quanto riferisee la stampa, sarebbero state

profferito a Malta dall'on. ministro inglese delle Colonie, nel ri-
eevere i membri del Consiglio legislativo dell'Isola ».

Risponde altresi ad altra interrogazione analoga dell'on. Co-

lajanni.

In pari tempo risponde all'on. Alessio, che desidera sapere
« se il recente provvedimento di S. M. Britannica, con cui fu

tolto nel gruppo di Malta alla lingua italiana il earattere di

lingua ufficiale, debba interpretarsi quale un diverso indirizzo
della politica estera di quello Stato o come semplice atto di po•
litica interna ».

Risponde pure ad altre interrogazioni analoghe degli onorevoli
R. Galli e Luporini.
All'on. Fradeletto dies ehe il resoconto dei giornali inglesi,

in riguardo al colloquio avuto tra i me:abri del Consiglio le-
gislatiyo dell'isola di Malta el il ministro inglese delle Colonie,
non riferisce le parole attribuite a questi, percha non furono

pronunciate
All'on. Galli risponde che iluanto all'uso della lingua inglese

in taluni casi nei tribunali maltesi è fatto di politica interna.
Nella procedura giudizia nelle cause penali e civili fu stabi-

lito l'uso della lingua inglese quando i convenuti sono inglesi, e
la lingua inglese con traduzione italiana allorquando i convenuti
sono in parte inglesi e in parte italiani.
Trattasi dunque di un atto di legislazione interna che non of-

fende il diritto di un'altra nazione e pereið il Governo italiano
non ha diritto di intervenire (Bene !).
FRADELETTO è lieto che Pon. ministro degli esteri abbia ret-

tificato il tono del discorso del ministro inglese delle Colonie,
o quanto a questa parte è soddisfatto.
Quanto alla seconda parta della sua interrogazione, nou pub

dire di essere soddisfatto, e si riserva di ritornarvi sopra in oe-
casicne della discussione del bilancio degli esteri.
GALLI R. non o soddisfatto della risposta dell'on. ministro. La

nostra amieizia con l'loghilterra avrebbe dovuto essere salda
garanzia per noi che la nostra lingua sarebbe rimasta non con-
trastata a Malta, isola italiana che non fu occupata per con-
quista, ma che spontaneamente si diede all'Inghilterra mante-
nendo il Governo locale per sottrarsi al dominio tirannico di
Napoleone L
D'altra parte l'amicizia nostra non a da considerarsi tiall'In-

ghilterra come cosa di poco momento; ed in pareschio circo-
stanze quest'amicizia riusci e può riuscire, Per l'fughütorra
stessa, di gran valore.
Ed ora proprio in questi momenti il ministro della Colonie

d'Inghilterra ha pubblicato decreti che sono un'offesa mortale
all'idioma nostro nazionale, che è l'idioma ufEciale usato da se-
coli nell'isola.

Coglie l'occasione per accennare ad altri attentati alla nostra
lingua in Corsica e lungo tutte le coste del Mediterraneo; cið
che dovrebbe impensierire il Governo italiano.
Occorre prevedere e provvedere. Si affida al patriottisma del-

l'on. ministro degli esteri ed al sentimento nazionale che deve
animare il Governo del suo Paese (Benissimo!).
LUPORINl comprende la prudenza del ministro degli esteri,

ma non si puð dichiarare soddisfatto della sua risposta. Ricorda
il rispetto che il pieeolo Piemonte usð all'idioma francese in Sa-
voia per le scuole, per gli atti pubblici e persino nel Parla-
mento Subalpino.
I diritti naturali (e diritto naturale à quello della conserva-

zione della propria lingua) non possono impunemente offendersi.
L'amicizia dimostrata pia volte dall'Italia all'Inghilterra doveva

consigliare alla nostra amica diverso contegno. Confida nella op-
portuna azione del Governo (Bene !).
PASCOLATO, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde ad

un'interrogazione degli onor avoli Ciccotti, Turati e Costa, per
sapere < se e quando intenda dar piena esecuzione al Regolamento
organico che disciplina gli avanzamenti del personale delle poste
e dei telegrafi ».
Il Regolamento é obbligatorio : esso fu gik sottoposto alla fir-

ma Reale.
Accenna alla lunga procedura cui si è dovuto assoggettare.
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Qoanto alla esecutorieta del Ragolamento stesso, deve dichiarare
che là dove poteva eseguirsi fu già eseguito.
Trattandosi delle promozioni occorrevano stadî e lavori prell-

aninari che in omaggio alla giustizia non si poteva no si doveva
traseurare.
Del resto si a già provveduto in questi ultimi giorni a circa

millecintivéeento promozioni nell'alto e basso personale delle po-
ste e dr.1 telegrafi, eib che dimostra la b2ona volontà del Mini-
ster nel dare esecuzione ai voti del Parlamento.
COSTA A. prende atto delle dichiarazioni franche dell'on. mi-

nistro delle poste e dei telegrafi, e si augura che il Regolamento
abbia presto la sua completa esecuzione.
RO\fANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

spondo ad una interrogazione dell'on. Socci « sull'arbitrio com-

messo, il giorno 2 novembre, dall'Autorita politica di Brindisi a
darno della patriottica società dei veterani ».

Nota, che, per dissidî precedenti, dalla societa dei veterani si
distaceb un numero di soci che formó una società nuova. I dis-
sidi stessi in diverse occasioni, anche pubbliche, si accentuarono.
Il giorno 2 novembre le Autorità di pubblica sicurezza per

ragioni d'ordine pubblico dovettero intervenire el hanno fatto il
lor6 dovere.
SOCCI contesta che l'Autorità di pubblica sieurezza sia inter-

venuta come pacificatrice fra le due società.
Il dernegno da essa tonuto davanti la tomba dei voterani de-

funti non a da funzionari di popoli civili.
It0MANIN-JACUR, sottosegretario di ,Stato per l'interno, non

pib acesttare le spiegazioni dell'on. Soesi. L'intervento della
forza pubblica fu invocato dalla antica societå dei veterani -
la saaietà madre -- che ne aveva il diritto perchè era proprie-
taria della tombe. •

Difende quindi l'opera dell'Autorità politica.
Presentazione di relazioni,

SACCHI presenta la relazione sul bilancio del 3Iinistero di
grazia o giustizia.
PANTALEONl presenta la relazione sul disegna di legge re-

lativo al contratto col Montenegro.
Discussione della proposta di legge su'lo smercio del c//inino.
LACAVA, dopo essersi compiaciuto ebe l'iniziativa parlamen-

tare sia intervenuta ad assicurare il buon mercato e la buona
lualità del chinino senza c•eare un monopolio di Stato, racco-
manda al Governo di fare in modo che il Regolamento non see-
mi nè distrugga lo scopo benefico del disegno di legge.
CHlMIRRI, ministro delle finanze, assicura l'on. Lacava che

ter-a conto della sua raecomandazione.
WOLLEMBORG, relatore, confida che il Governo eseguirà la

legge in mo lo che essa raggiunga il fine desiderato.
SANTINI vorrebbe portare la distanza tra le rivendite e le

farmacie da 500 a 1000 metri.
DANEO E., invocando ragioni di legalità e giustizia, vorrebbe

che nei Camuni dove esiste una farmacia od un armadio farma-
ccutico non si potesse accordare la vendita del chinino ad altri
eserciza.

WOLLEMBORG, relatore, non puo accettare le proposto degli
onorevoli Danoo o Santini, ritenendo sufficiente la protezione con-
cessa allo farmacie.

(L'articolo 1 ð approvato).
CASCÏANI chiedo si aggiunga che, oltro che in tavolette, il

chinino possa essere confezionato in altra forma da stabilirsi
dal Ministero delle finanze, udito il Consiglioisuperiore di sa-
nita.
S1MEDNI propone che il prezzo di vendita sia stabilito come

massimo; lasciando aperto l'adito alla diminuzione.
WOLLEHHORG, relatore, e CHIMIRRT, ministro delle finanze,

accottano i due emendamenti.
(Approvasi l'articolo 2 così emendato ed approvansi gli articoli

sue:essivi, fino al 9).

SANTINI, facendo proprio un emendamento del deputato Bru-
nialti, desidererebbe che si aggiungesse all'ultimo articolo, che la

legge dabba applicarsi a tutts le regioni riconoseinte malariche
dal Consiglio sanitario provinciale; e che si lasciassero piû di
quattro mesi al Ministero per l'applicazione della legge.
WOLLEMBORG, relatory assicura che quasi tutte la provin-

cio del Regno sono infette da malaria o quindi non può accettare
l'emendamento.

CHIMIRRI, ministro della finanze, dichiara cho tutto è pronto
per attuare la legge anche prima dei quattro mesi.

(L'articolo 10 of ultimo è approvato).
Discussione del disegno di legge per la tutela delle rimesse e

dei risparmi degli emigranti all'estero.
FRASCARA por non esporre il Banco di Napoli ad operazioni,

come quelle di cambio, che possono comprometterne le condi-

zioni, propone che si limiti la somma per la quale il Banco
stessa possa rimanere esposto.
Crede poi che ai vaglia bancari ordinarî convenga sostituire

un titolo speciale sottratto allo restrizioni cui vanno soggetti i

vaglia.
Presenta infine il seguenta ordine del giorno:
« La Camera raecomanda al Governo lo svolgimento di tutti

quei provvodimenti, come istituzione di Camere di commercio,

ufflei ed osservatarî commerciali ed altri destinati a secondare
lo sviluppo delle industria o dei commarei dei nastri omigrati
all'estero, specialmente nell'America meridionale, o nai loro rap-

parti con la madre patria ».

LUZZATTI, relatore, crede escluso il pericolo, tomuto dal preo-
pirante, e dall'assicurazione e dalla vigilanza del ministro del

tesora e della Commissione parlarcentare; ad ogai modo, per to-
gliere ogni dabbio, consente che si stabilisanno col Regola-
manto le cautele necessarie a garantire il Banco dalle alee dei
ca abî.

Così chiede che sia laseiato al Regolamento di stabilire la
fo ma delle operazioni affilate al Banco o le cautele rela-
tive.
C>nsente poi nel concetto espresso dall'ordino del giorno cuan-

ciato dall'on. Frascara.

RUBlNI, ministro del tesoro, conviene col relatore cho allo
cautele additate dall'on. Frascara si potrà provvedere col Rego-
lamento e quindi accetta gli emendamenti che a tal fluo ver-

ranno presentati dalla stesso on. relatore.

Accetta del pari l'ordine del giorno dell'oa. Frascara, sebbeuo
gli sombri superfluo, dopo l'approvazione dell'articolo 8 della
legge sull'emigrazione.
(L'ordina del giorno é approvato).
Dl STIEFANO, all'articolo primo, propone un emendamento af-

fiachã siano estesa al Banco di Sicilia le garanzio che la pre-
sente legge stabiliseo col Banco di Napoli, a favore degli emi-
granti.
PANTANO riconosee di avere altra volta caldeggiata l'idea

ora messa innanza dall'on. Di Stefano. Ma non crede ora di do-

ver fare spoeiale propasta, convinto come è che il Banco di Na.
poli procederà interamente d' accordo col Banco di Sicilia,
poichð nessuno vuolo stabilire monopoli di alcun genere.
LUZZATTI, relatore, dichiara che, d'accordo coi vari Banchi

d'emissione, il Governo decise di affidare al Banco di Napoli,
come e vero p oprio servizio di Stato, la tutela del risparmio
degli emigranti: dopo pero che il Banco di Napoli aveva di-
mostrato di essora secondato e favor;to dalla Banca d'Italia e

dal Banco di Sicilia. 11 Regolamento determinerà le modalità di
questo accordo dei tro Ïstituti nel migliore intercose del ser-
vizio: e ció basta a far vedere che non si tratta di stabilire
alcun monopolio.
RUBlNI, ministro del tesoro, conferma le dichiarazioni del re-

Iatore, a prega la Camo a di votare la legge che sara tanto
utilo ai nostri emigranti.
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DI STEFANO ringrazia di queste spiegazioni, e non insiste.

(Si approvano gli articoli 1 e 2).
PRESIDENTE annunzia che la Commissions ha proposto un

emendamento per stabilire che le forme e le modalitå dei vaglia
del Banco di Napoli emessi all'estero, saranno determinate dal

Regolamento. Annunzia altresi che l'on. Mazziotti voleva autoriz-
zare a pagare anche i titoli di credito postali. .

FRASCARA accetta l'emendamento della Commissione. Vor-
robbe perð estese le facilitazioni di questa legge anche ai nostri
connazionali dell'Eritrea.
LUZZATTI, relatore, non esclude che a suo tempo si possa stu-

diare l'attuazione della proposta dell'on Mazziotti.
RUBINI, ministra del tesoro, associandosi a questa dichiara-

zione, prega l'on, Fraseara di non insistere nella sua proposta.
(Si approva l'articolo 3).
PANTANO, a nome anche di altri nove deputati, da ragione

del seguente articolo aggiuntivo :

« Il Banco di Napoli presenterà ogni anno al ministro del te-

soro una relazione sull'andamento di questo servizio. La rela-

zione, col parere della Commissione permanente di vigilanza su-
gli Istituti di emissione, sarà presentata al Parlamento dal mi-

nistro del tesoro ».

LUZZATTI, relatore, e RUBINI, ministro del tesoro, accettano
Tarticolo aggiuntivo che diviene quarto.
(E approvato insietne all'articolo quinto ed ultimo).

(Continua).

OT.A.RIO RESTERO

Itispondendo a parecchi deputati circa 11 viaggio di Kruger,
il cancelliere dell'Impero, conte de Bülow, dichiarb nella se-
data di ieri del Parlamento germanico, che la Germania de-

plora sinceramente che sia scoppiata la guerra fra l'Inghil-
terra e le Repubblice dell'Africa meridionale; essa fece il

possibile per impedirla e non laseib le due Repubbliche in
dubbio, riguardo allo stato delle cose in Europa ed alla neu-
tralità della Germania.
Nel 1899 la Germania, raccomandb a Krüger l'arbitrato, ma

Krüger credette che il tempo non fosse ancor giunto. Pitt
tardi la Germania dette nuovamente un sonsiglio. Ne per la
guerra, nè Per la sorte dei Boeri, nessuna colpa pub dun-
que essere attribuita alla Germania. La Germania non
poteva teners altra condotta che la stretta neutralità. Le
simpatie e9stenti in Germania pel Boeri e per la loro libertà
non posMao menomamente modifteare quella condotta. La po-
litie della Germania non pub essere influenzata dal senti-
mer 60, ma soltanto dalPinteressa del Paese.
De Bülow continua dicendo che riguardo alla possibilità della

tnediazione sarebbe stato necessario che le due parti l'aves-
soro accettata. Quando gli Stati-Uniti sollevarono con molta
discrezione la questione della mediazione, il Governo inglese
la declinb ufficialmente, categoricamente.
Quanto al fatto che Krüger non fu ricevuto dall'Impera-

tore, il conte de Bülow dichiara che non si tratta di circo-
stanze accessorie, ma che la questione e questo : il viaggio
di Kruger ed il suo ricevimento dall'Imperatore avrebbero in
qualche modo giovato a Krüger od alla GGPURRIA Î Il 00nte de
Bli'0w risponde nettamente di no, e soggiunge: « A che servi-
rono a Krüger le ovazioni fattegli a Parigi ed il suo ricevi-
Inento all' Eliseo ? Alla domanda diretta da Krüger al Mini-
stro francese Deleassè : quale sarebbe l'attitudine del Governo
francese di fronte a certe eventualità che potessero sorgere
da pratiche da farsi in Europa, gli fu riposto che la Fran-
cia non prenderebbe veruna iniziativa, ma che essa non si
opporrebbe se l' iniziativa fosse presa da altri, qualora po-
tesse essere utile alla Francia.
« Deleassé, soggiunge de Bülow, rispose nel modo piil ra-

gionevole ed io non potrei far meglio; non avrei potuto dire
a Kriiger che ciò che gli fu detto a Parigi ».
Il viaggio di Krüger a Berlino non avrebbe fatto avan-

zare la posizione della Germania nel mondo. Le ovazioni che

gli sarebbere state fatte gli sarebbero state inutili
e si sa-

robbero offese le relazioni internazionali della Germania in

danno del Paese.
La Germania e eompletamente indíp udente verso l'Inghil-

terra ed essa e pronta a vivere con l'Inabilterra in pace ed

in amicizia sulla base della reciproca considerazione.
La Germania confida che la'gnerra non rech rå pregiudi-

zio ai suoi interessi nell'Africa del Sud. Il conte de Bülow

dice che egli deve lasciarsi guidare dagli interessi c'ella Na-
zione e che l'attitudine indipendente, tranquilla, neutr3le so-
galta dalla Germania corrisponde ai suoi interessi.

Il Petit Bleu di Bruxelles pubblica un telegramma del
dottor Leyds che smentisce le parole attribuite a Krüger
dall'officioso Journal de Bruxelles, secondo il quale Krüger
avrebbe detto che considera perduta la causa boera, atteso

l'atteggiamento assunto dall'Imperatore Guglielmo.
< Voi potete smentire formalmente tutto cio - telegrafa il

dottor Leyds - il Presidente non ha mai visto alcun redat-

tore del Joternal de Bruxelles e non ha potuto dire che

tutto e perduto, poiché egli ha ancora piena fiducia nel-
l'avvenire. È il Presidente istesso che mi autorizza a di-

chiararlo ».

Il corrispondento del Times telegrafa da Pechíno, in data

6 dicembre :

« Un funzionario chinese mi manda un editto imperiale
che ordina la degradazione del generale maomottano Tang-Fu-
Shiang, ma che lo autorizza a conservare il suo posto ed a

riprendere il comando della provincia di Kan-ou.

« Il medesimo funzionario mi scrive che l'Imperatrice vo-
dova comincia a rendersi conto del serio pericolo che minac-

cia la Corte e l'Impero se Essa non si decide ad adottare,

senza indugio, atteggiamento più conciliante e non cerca di

calmare l'irritazione delle Potenze.
« Il funzionario in parola attribuisca la degradazione di

Tang-Fu-Shiang alla minaccia che ha fatto la Germania di

inviare una spedizione che risalga il corso dello Yang-tse,

per intercettare le provvigioni di rifornimento mandato alla

Corte.
« I Chinesi sono persuasi che l'Imperatrice resterà a Sin-

gan-fa, ma che l' imperatore ritornerà a Pechino, essendo

ora facilitato il suo ritorno dalla partenza di Tung.Fu-Shiang
dalla Corte »,

11 Temps pubblica il seguente telegramma particolare,,
da

Costantinopoli, 9 dicembre:
Le relazioni degli Ambasciatori ottomani presso le grandi

Potenze, sulla visita del Principe Giorgio di Grecia alle Corti

europee, dicono che il Principe ha dichiarato cho riflaterebbe
la rinnovazione del suo mandato, ed ba pregato le Potenze
di consentire alla riunione di Creta alla Grecia. Senza dare

incoraggiamenti, le Potenze avrebbero fatto capire chos non

si opporrebbero al fatto compiuto.

LTOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Alle tombe dei Re. - Nel pomeriggio di ieri i

superstiti del primo corso militare di Modena (1859),
i quali furono ieri l'altro ricevuti in udienza speciale
da S. M. il Re, si recarono solennemente al Pan-
theon e deposero sulla tomba del Padre della Patria,
Vittorio Emanuele II, una grande tavola di bronzo,
opera dello scultore Vito Pardo, e una bellissima co-
rona di fiori freschi sulla tomba di Umberto I.

Consiglio Provinciale. --- Il Consiglio Provinciale

di Ronia, riunitosi ieri sera, approvó varie proposte di seconda-

ria insportaura: respinse la dotuania dei signori Rodolfo Serni-
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coli e Luigi Zuecala per l'impianta di tramvia elettrica nelle
strade provinciali Appia, Maremmana e Tuscolana, rimasta so-

spa ta in saguito alla deliberazione consiliare del novembre 1898,
e rinvið altre proposte alla discussione del bilancio.
Procedette poi alla nomina dei revisori dei conti, dei suoi de-

legati presso alcune opere pie ed istituzioni pubbliche,
Si riuni poscia in saduta segreta.
Questa sera altra tornata per la discussione del bilancio.
In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma nella

sua tornata di iari sera, doPO 10 svolgimento di alcune interrð-
gazioni, ripresa 14 ditû«ssione del bilancio preventivo pel 1901,
parto passiv3. Vennero approvati i primi 40 articoli quasi senza
discussio'.re, questa ci fu sull'articolo 41 (Guardie Municipali) e
l'artte.alo venne approvato con un ordine del giorno del consi-
glie,te Tommasini col quale si afida alla Giunta lo studio e la
riforma definitiva dalle Guar31e Municipali.
'I'assa muli e cavalli. -- La Giunta Municipale di

IRoma con pubblico manifesto avverte gli interessati che il ruolo
suppletivo tassa cavalli e muli, per il mese di novembre, compi-
lato in base alle denuneie rleevute ed agli accertamenti fatti
d'uffielo, trovasi pubblicato all'Albo Pretorio presso l'Ufneio co-

munale (Tesororia) posto in via del Campidoglio n.7 e vi rimar-
rà per 10 spazio di 8 giorni da ieri, durante il qual termine una
copia del ruolo medesimo sarà ostensibile presso la Segreteria
com .nale (UfBeio III Tasse) a chiunque vi abbia interesse.
Contro le risultanza del ruolo é ammesso il reclamo, nel ter-

Toine di 30 giorni da oggi, alla Giunta Municipale, però soltanto
por gli orrori materiali in cui si fosse incorso. Scaduto detto ter-
mine i reclami non saranno p à accettati
Gl' Italiani i China. -- L'Aÿenzia Stefani, in un

dispaccio da Londra, 11, reca
« Un rapporto sugli avv nimenti della China, pubblicato ieri,

contiene una lettera di Ministro inglese a Pechino, Maedonald,
la quale chiede ch

a lord Salisbury invii i ringraziamenti del
Governo inglesh al tenente di vaseello Paolini ed alP addetto
della Legazi..rae italiana, don L=vio Caetani, per l'opera loro du-
raute la difesa delle Legationi ».

I'ali. -- leri ebbero luogo, a Zoagli, i funerali del
duck di Zoagli, rimasto vittima della catastrofe ferroviaria in
Francia. Besi riuscirono imponenti e solenni.
11 corteo mosse alle ore 10 dalla Cappella ove era stata de-

Iposta la salma al suo arrivo a Zoagli. Lo aprivano gli asili di
Chiavari e di Zoagli, le Scuole comunali con bandiera, le Con-

fraternite e le Societa operaie di Rapallo con bandiera.
Si notavano innumerevoli splendido corone

Intervennero molte notabilità, fra cui il marchese Borea d'Olmos
raPPtescutante S. M. il Re.
Erano presenti il vice-ammiraglio conte Canevaro o tutti gli altri

n.embri della famiglia Canovaro, che si trovano in Italia.

La chiesa ovo fu trasportata la salma era splendidamente ad-
dobbata.
Nella Cappella gentilizia della famiglia Canevaro, il Sindaco

di Zoagli, cav. Piaggio, rievoeb, tra la generale commozione, i
meriti e le virtù dell'estinto.
Indi la salma venne deposta nella cripta.
Per le merci a piccola velocità. - La Dire-

ziane dell'osorcizio delle Ferrovie del Mediterraneo comunica :

« Per notevole affluenza di arrivi la stazione di Milano, Porta

Garibaldi, si trova ingombra.
Si è quindi dovuto disporre perchè ilei giorni 12, 13 e 14 cor-

rente ed in tutte le stazioni del 1° compartimento della rate Me-
diterranea e la, 2a e 3a sezione della rete Adriatica e ferrovie so-

oondarie allacciantesi, venga sospesa l'accettazione delle spedi-
zioni a piccola velocità a vagone c.ompleto ed in piccole partite
colà destinate ».

Naufragio. - Si telegra'la da La Corogna, 10 :
Il vapore Lobat, proveniente d.a CarditT, raccolse venerdi g ,18,7

grado di latitudine nord e 6,43 di longitudine ovest, allo oro 5

del mattino, due imbarcazioni dell'equipaggio italiano del Pallade,

vapore di 4000 tonnellate, ineagliatosi in seguito a rof tara del-

l'olica e per una grande falla aperta alle acque.
Il capitano Marienario rimase sul bastimento proveniente da

Riomarina e dirette a Glasgow con un carico di minerali.

Venticinque passeggieri rimasti salvi partono domani per San-

tander.
Marina mercantile. - Ieri il piroseafo Orione, della

N. G. I., da San Vincenzo prosegui per il Plata ; i piroseafi Giatra

e Bormida, anche della N. G. I., giunsero a Hong-Kong, il primos

proveniente da Ta-Ka ed il secondo da Bambay. Stamane i pire-
seafi Columbia, della C. A. A., e Drechessa di Genova, della'.

Veloce, sano partiti, il primo da New-York od il secondo da Mon.

tevideo, entrambi per Genova, ed il piroscafo Italia, della C. T.

M., è giunto a Montevideo.

TEIL]iiG-E.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

STANDERTON, 8. - I Boeri si sono impadroniti di 300 buoi,
1500 montoni e 129 cavalli.
LONDRA, 10. -- Il Times ha dall'Aja che Krüger ricevetto,

venerdi, un amiehevole dispaccio dello Czar.
BERLINO, 10. -- Il Wol// Bureau annunzia che 11 maresciallo

conte di Waldersce telegrafa in data 8 corr.:
.

Thsiang 6 stata occupata il 14 corr. senza
resistenza, essen-

dosi i Chinesi retirati in tempo verso Sud-Est.
Le colonne Rohrscheidt e Falkenhayn ritornano a Tien-Tsin.

Causa il grande freddo, à probabile che i ghiacci chiuderanno

þresto la rada di Ta-Ku. .
.

MADR[D, 10. - 11 Messaggio ralativo al matrimomo dolla

Principessa delle Asturie sarà letto alla Camera giov.edi ovvero
venerdi, . y
II Conte di Caserta è atteso prossimamente per chied¢re u -

ficialmente la mano della Principessa.
LIVADIA, 10. - II bollettino sullo stato di salate dell'Impe--

ratore, pubblicato stamane, allo ore II, reca :

L'Imperatore ha passato benissimo le ultime 24 ore. 11 sonno

e l'appetito sono eeeellenti; la tomperatura ed il polso sono a0t•
mali.
BERLINO, 10. - Reichstag. - S'intraprende la discussione deE

bilancio del Tesoro.
Il Segretario di Stato per il Tesoro, Thielman, constata che

fino dall'estate scorsa si à verificata una diminuzione graduale
nelle risorse economiche, la quale fortunatamente non è cosi ra-

pida come col 1873. Soggiunge che, naturalmente, anche il bi-

lancio dell'Impero risonto di tale stato di cose. Il bilancio, quan-
tunque non si diseosti dalle condizioni in cui si trovavano 1 bi-

lanei degli anni scorsi, non pub però produrre favorevole impres
sione di fronte ad ossi. L'avanzo nel 1000 sarà di 4 millout di

marchi, mentre l'avanzo del 1890 era di 28 milioni.
L'oratoro annuncia che sarà presentato quanto prima un pro-

getto di logge relativo alla tassa sui vini spumanti.
NEW-YORK, 10. - Si ha da Pechino, in data di lori : Tutit

i Ministri esteri, tranne quello inglese, hanno ricevuto dai ri-

spettivi Governi l'approvazione della nota collettiva da presen-
tarsi alla China.
I Ministri si riuniranno nuovamente martedl.
Se il Ministro inglese sarà autorizzato a firmare la nota, i no-

goziati per la pace coi plenipotenziari chinesi incomineeranno
immediatamento.
LONDRA, 10. -- Camera dei Comuni. - - Rispondendo ad una

interrogazione del deputato Wein, il Ministro delle colonie,
Chamberlain, dichiara che la sua attenzione fu richiamata sul

fatto che alcuni giornali esteri, specie italiani, hanno pubblicato
commenti ostili ai cambiamenti ritonuti necessari nell'uso della

lingua italiana a Malta.
Questi giornali, soggiunge il Ministro, sembrano essere stati

male informati sui fatti : il solo cambiamento fatto finora si à
che nelle località dove si trovano nazionali inglesi, questi pos-
sono scegliere la lingua inglese nei processi dinanzi ai tribu-
nali.
Per la Colonia britannica di Malta, che à anche una fortezza

britannica, fu deliberato da parte del Governo inglese che, allo

scadere del periodo di 15 anni, a datere dal 23 marzo 1809, la
lingua ingless sia sostituita all'italiana nei tribunali.
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Bi crede che questo cambiamento, clie avverrà in 14 anni,
porterk grande vantaggio alla inaggiofanza della popoÌazione;
perchè la proporsiorie della popolazione di Malta che comprendö
ora l'italiano à piccolissima, e perchè, essendovi ora nelle scuole
pubbliche libertà di scelta tra l'insegnamento ai fanciulli del-
l'Inglese o dell'italiano, circa F85 per conto dei genitori a Malta
ed il 70 per cento a Gozzo si sono pronanziati a favora dell'in-
segnamento della lingua ingleso.
BERNA, 10. - Conformemente alla decisione del Consiglio

degli Stati, il Consiglio nazionale ha ratificato la Convenzione
e le Dichiarazioni della Conferenza internazionale dell'Aja, tran-
no quella relativa alla guerra per terra.
SOFIA, 10. - I tentativi per la formazione di un gabinetto

Jaakovista sono falliti. Lo scioglimento della sobranje à deciso
In massima.
Si p9rla ora di una combinazione ministeriale Ivantehoff-

Grekott'.
LONDRA, 11. - Camera dei Comuni - (Contim<arione)

Si riprende la discussione dell'Indirizzo in risposts al discorso
del Trono.
Si respinge, con 220 voti contro 128, un emendamento presen-

tato da Bartley, conservatore, deplorante che alcuni membri della
famiglia Salisbury prendano parte al Governo.
Giorgio Lloyd presenta un emendamento secondo il quale i

Ministri ed i membri dei due rami del Parlamento che occupano
cariche pubbliche non potranno avere alcun interesse pecuniario
diretto od indiretto in nessuna impresa avente rapporti collo
Stato, tranne che la Regina non sanzioni la conservazione di
questi interessi.
L'oratore enumera poscia una lista di titoli posseduti dal Mi-

nistro Chamberlain e dalla sua famiglia, in imprese che hanno
interesse collo Stato.

11 Ministro delle Colonie, Chamberlain, risponde a Lloyd, af-
fermando non avere usato mai la sua influenza a favore dei suoi
parenti.
Austin Chamberlain dichiara, come lord civile dell'Ammira-

gliato, di non essersi mai menomamente occupato della stipula-
zione di contratti.
L'emendamento Lloyi è respint,, con 269 voti contro 127.
Si approya poscia, con 235 voti contro 23, l'ludirizz> in rispo-

sta al discorso del Trono.
Il primo lord della Tesoraria, Ba'four, dichiara che la sessione

attuale sarà chiusa sabato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 11 Osservatorio d.el Collegio Romano

del 10 dicembre £900

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri

, . .

Barometro a mezzodi . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi
. .

Vento a mezzodl
Cielo....

Termometro eentigrado. . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . .

. 5160.
. . . '62,1.
. . . 55.
. . . N debole.
. . . Ser3DO

Massimo 126,5

Minimo 4",2
. . . mm. 0,0.

Li 10 dicembre 1900
In Europa pressione massima di 774 sull'Ungheria ; uiinima di

740 sul Mar Bianco e Nord-Scandinavia.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario sull'alta

Italia, salito da 2 a 7 mm. altrove ; temperatura generalmente
diminuita, traune che sul versante inoridionalo Adriatico. Brino
sull'alta Italia; pioggiarelle in Sicilia; venti forti settentrionali
sull'Italia inferiore e Sardegua; mare qua e 14 ag tato.
Stamane: cielo sereno sul versante mc<lio Tirrenico, nuvoloso

all'estremo Sud e Sicilia, vario altrove : venti ruoderati a forti
settentrionali; mare agitato, intorno alla Sicilia o lungo le coste
Adriatiche.
Barometro massimo a 770 lungo la catena Alpina, minimo a

763 sulle coste Juniche.
Probabilità: venti settentrionali deboli a moderati sull'alta Ita-
lia e versante Tirrenico, moderati a freschi sul versante Adria-
tico: cielo ouvoloso con qualche pioggia sul versante Jonio e

versante meridionale Adriatico, vario al Nord-Ovest e Sicilia,
sereno altrove: Jonio e Adriatico qua e la agitati.
N. B. Alle 10. A stato telegrafato a tutti i semafori di abbas-

sare il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
delPUgeio eentrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 10 dicembre 1900.

I TEMPEAATURA
STAT¢ STAT4 l

STAKIONI del siolo del mare ¾assÍ g Minima

ere 8 ore 8 nelle 24 ort
presedenti

Porto Maurizie . sereno - aalmo 16 8 G 1
Genova . . . . */, coperto calmo 13 0 8 2
Massa e Carrata

. serene calmo 14 3 4 1
Cuneo. . . . . sereno - 8 6 I 3
Torino . . . . 1|, coperto - 7 1 0 0
Alessandria. . • */, coperto - 6 4 - 2 0
Novara . . . • */4 e perto - 10 G 0 4
Domodossola . . */¿ deporto - 10 1 5 0
Pavia . . . . . */4 coperto - 9 7 - 2 6
Milano . . • · */4 coperto - 9 7 - 0 2
Sondrio . . . - 1/4 coperto - 7 0 0 4
Bergamo . . - · */, coperto - 10 1 3 5
Brosoia . . . . sereno - 9 2 1 5
Cremona . . . . 1/4 coperto - 10 4 3 0
Mantova

, . . • sereno - 10 0 3 0
Verona . . . . sereno - 10 7 3 3
Belluno . . . . af, ooperto - 7 8 - 0 6
Udine . . . . . sereno - 7 3 0 1
Treviso . . . • sereno - 10 0 0 6
Venezia . . . . *jg soperto calmo 9 6 - 0 8
Padova . . . . sereno - 10 0 - 0 0
Rovigo · · · • sereno - 10 5 1 5
Piamenza . . . . */4 coperto - 9 8 0 0
Parma. . . - · */4 coperto - 9 8 1 2
Reggio nell'Emilia af, ooporto ---- 7 2 1 8
Modetta . . . . seretto - 10 4 1 1
Ferrara . . . . sereno - 10 9 2 0
Bologna . . . . sereno - 9 8 2 4
Ravenna . . . . sereno - 10 0 1 2
Forll . . . . . sereno - 10 4 1 2
Pesaro . . . . sereno agitato 12 G 8 Û
Ancona · · · · */4 coperto agitato 15 4 9 0
Urbino . . . . sereno - 11 fr 4 0
Macerata . . . */4 coperto - 12 7 5 0
Ascoli Piser-o . . serano - U 8 5 0

Perugia . . . . sereno - 11 0 0 0
Camerino. . . . */2 euperto - 12 5 5 2
Lucca . . . . serene - le 7 1 9
Pisa . . . . . serono - l4 6 0 7
Livorno . . . . sereno calta. 12 8 6 0
Firenze . . . . sereno - 11 8 4 2
razze . . . . sereno

- 9 9 3 1
Siena . . . . . sereno - 10 2 3 3
Grosseto . . . . sereno - 13 6 4 9
Roma

. . . . . sereno - 14 2 4 8
Teramo . . . . */4 coperto - 8 7 3 2
Chieti . . . . */, coperto - 12 0 3 8
Aquila . . . . */, eoperto - 7 8 - 0 3
Agnone . . . . sereno - 6 1 1 8
Foggia . . . . 3/4 coperto - 12 2 7 0
Bari . . . . . */4 coperte - 14 5 8 5
Leace. . . . . sj, eoporto - 15 5 9 8
Caserta . . . . sereno - 15 7 7 6
Napoli . .

. . sereno salmo 15 0 8 5
Benevento

. . . 4 coperto - 14 0 2 5
Avellino

. . . . |4 coperto 11 5 I 0
Caggiano. . . . coperto 8 1 3 6
Potenza

. .
. . coperto - 7 8 3 7

Cosenza .
. . . */4 coperto - 14 0 9 0

Tiriolo
. .

. . */4 coperto - 11 2 - 1 2
Reggio Calabria . coperto calmo 16 8 11 8
Trapani . . . . */4 coperto larg. masso 16 9 11 9
Palermo . . . . coperto moltoagitato 18 4 8 0
Porte Empedoele . 1/4 coperto agitato 15 4 10 7
Caltanissetta

. . sereno - 13 0 5 6
Messiga . . . . coperto calmo 14 6 12 4
Catania . .

. */4 coperto mosso 13 7 8 4
Siraeusa

. . . 1/4 copertq agitato 15 6 11 6
Cagliari . . . sereno mosso 14 0 3 0
Bassari -

, sereno - 13 0 5 0
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